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Pha sl BRAITATO
DI M. GIO VANNI
. DELLA CASA N
X ¢ NEL QVALE, SOT TO L A PERSONA
Pt e SRR » el * dun vecchio idiota ammaeftrante un {uo
Ry gionane:to fi ragiona de¢’ modi, che
) {i debbono dtenere,6 {chifac

| , . : nella commune conuerfa-
. ey - tione,cognominato.
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ONCIOSTA Cofz che tu inco-
minci pur-bora quel uiaggio,del qua |
le o bo lamag gior parte i come ts |
wedi; fornito: cioé quefla wita moria |3
le:amandoti io affi, come 10 fo,ho ’
propofio meco medefimo di uenirt
moftrando quando un lnogo,&” quando i altro , doue
7o, come colui,che gli ho [perimentati;tenio, che tu cams
nando per effi,posfs agewolmente o cadere, 0, COME che
fia, ervare:accicche tu ammaefirato dame, pofst tenere
1 divitta uia con faiute dellanimatua, & con laude et
bonore delia tua borrewole, 2 nobile famiglia: & per-
i che latua teneractinon farchbe fufficiente avice~ :
were pin prencipali , & piu fortili ammacfiranenti;s
ferbandogli & pis conucncnol tempo , ioincominciero .
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